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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI - 

La vittoria dei cattolici a Brescia 
L'importanza di queste elezioni ammini- 

Strative è grandissima. 
Grandissima per la generosa Brescia, che 

finalmente ha scosso sf giogo del partito 
zanardelliano, che imperando imperversò 
con una prepotenza, con una intransigenza 
e con una partigianeria settaria e contro 
i cattolici e contro i liberali. moderati e 
contro tutti quelli che non gli si rendevano 
in mano schiavi. La storia della guerra 
mossa in Brescia all'educazione cristiana 
della gioventù e degli sforzi molteplici ed 
immani, fatti col denaro della cittadinanza 
per sostituirvi l'educazione anticristiana, è 
storia schifosa. La storia del protezionismo 
zanardell'ano e delle. zanardelliane avver- 
sioni e persecuzioni, è storia ributtante. Mai 
sì osò di più, mai si abusò di più e con 
maggiore audacia e cinismo. 

L'ora della rivendicazione è finalmente 
suonata. È il merito principale spetta ai 
valorosi cattolici di Brescia, i quali prepa- 
rarono il trionfo di ieri con lunghi anni di 
lavoro generoso, paziente! e costante, proce- 
dendo a lenti passi, ma sicuri, verso la li- 
berazione della propria città da un giogo 
nefasto alla. Keligione; ‘inesorabile contro 
l’onesta.-libertà de’ cittadini, rovinoso alla 
finanza della città. 

Ma ‘la vittoria di ieri ha importanza 
grandissima anche per fuori di Brescia, 

A'buon conto, chi conosce: le ‘immense 
difficoltà che ebbero a'superare i cattolici 
di Brescia, non può esitare a ritenere che 
la loro vittoria dimostra questo: che, al- 
meno nelle città e grossi centri dell’alta 
Italia, i cattolici. possono. pur vincere e 
vinceranno, solo che abbiano l’ operosità 
alacre e costante, la fortezza e la prudenza, 
l’accorgimento, l'ardire e la moderazione 
dei cattolici di Brescia. Incomineiarono‘col 
tentare quel poco che. allori potevano: 6, malgrado contrariètà e rovesci, non con- 
chiusero mai che ron si potesse andare iù- 
‘nanzi, ma tennero fermo e finirono ' col 
trionfare su quel partito zanardelliano, .il 
cui dominio era così consolidato che parea 
temerità il solo pensare a' scuoterlo. 

Grandissima importanza ha la vittoria 
sopra il partito zanardelliano, perchè è una 
novella incontrastabile prova ‘che ‘il nostro 
paese non ne vuol più sapere di quei par- 
titi, i quali, dicendosi liberali, pretendono 
di monopolizzare per sè ogni libertà, ne- 
gandola altrui ; che col nome dî patriottismo 
velano odii settari, propositi irreligiosi, ire 
anticlericali; che pretendono imporre a 
tutti Je proprie opinioni, come il proprio 
dominio; che a loro libito erigono a dogma 
indiscutibile l’esclusivismo del proprio pen- 
siero e delle Proprie idee, e che, mentre 
calpestano l'autorità sacrosanta della Chiesa 
e del Sommo Pontefice, vorrebbero usur- 
parla essi e imporla a tutti, No; il movi- 
mento di opposizione contro siftatte tirannie 
non è e non può essere l’effetio di quello 
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che propriamente si suole chiamare partito; 
ma è l’opera, è l’effetto della coscienza del 
popolo, ìil quale troppo a lungo illuso, 
sfruttato e calpestato nella sua Fede  reli- 
giosa, ne’ suoi sentimenti più cari, si scuote 
finalmente e si fu valere. . 

Coloro che ciò non comprendono e che 
pretendono di spiegare questo movimento 
coi connubi, gli accordi, 1 concordati e va 
dicendo, si illudono in qualche esteriore 
apparenza enon badano alla sostanza. Non 
veggono che nel; paese, ‘nel popolo si va 
operando un: profondo mutamento, Paese e 
popolo non badano più nè alle belle frasi, 
troppo sciupate omai, nè alle furiose invet- 
tive. nè ai vilipendi, nè alle geremiadi dei portavoce del patriottismo accademico, del- 
l’anticlericalismo impenitente, del massoni» 
smo cupido ed intrigante; paese e {popolo 
vogliono essere amministrati conforme ai 
propri sentimenti, senza tante. chiacchiere, 
ma con serietà e profitto; non. si. fidano 
più di coloro che, invece. di attendere al- 
l'interesse pubblico; preferiscono. di trarre 
l'acqua al proprio. molino, eruttando in 
compenso quattro insolenze contro il. Papa, 
contro i preti e contro i cosidetti clericali. 
Paese e popolo vogliono essere tenuti in 
conto di quel che sono e non vogliono : più 
prestarsi a fare da copertina ai; politicanti 
che, gridando a gola piena: . libertà, pa- 
triottismo, ecc. ecc., pensano invece sopra » 
tutto e prima di tutto, se non anche sola- 
mente, a soddisfare. la propria. vanità, a 
sfogare le proprie passioni e a 

« Godersi i frutti 
< Del mal di tutti » 

Danardelli e la “ Gazzetta di Venezia, 
Quando Zanardelli dettava ‘ed imponeva 

al paese quel suo codice da favorire i bir- 
boni, tutti lo portavano ‘a cielo; i moderati 
pure, perchè Zanardelli aveva trovato modo 
da mandare alle assisie e poi alla reclusione 
gli onesti altrimenti detti. clericali. Oggi 
poi che ragioni di partito’ è ‘di personali 
interessi fanno dimenticare la ‘vecchia-lotta 
contro i clericali, si vedono le banderuole 
in festa, ed ì politiconi, che ‘vorrebbero’ ri- 
sorgere cantano la morte degli‘ avversarî 
del giorno. E’ stato sempre così, 

Ogni rivoluzione divora i suoi eroi; Eeco 
come la Gazzetta di Venezia parla oggi di 
quel Zanardelli cui inneggiava quandoi 
cattolici vedevano in lui il framassone che 
col suv codice tendeva ad imbavagliare ogni 
voce di verità e di giustizia: 

« Il novello’ Pisistrato ; il pontefice mas- 
simo della Massoneria in quella lieta. pro- 
vincia, il famoso capofazione di cui altra 
volta avemmo a scrivere che, parafrasando 
l’Attila, badava a ripetere: 

Ad altri l'universo: 
Brescia rimanga a-mel 

è stato battuto, completamente ‘battuto, 
perchè non pure i suol devoti’ pretoriani, 
non pure i fidi lanzichenecchi hanno assag- 
giato il sapore delle busse elettorali, ma 
egli stesso il dominus dominantium, egli il 

ufficio del. giornale, in 
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Giove «più 0 meno... tonante, è rimasto nella 
tromba pel ‘consiglierato provinciale; pas: 
sando per‘ misericordia’ e di ‘scapaccione, 
quale rappresentante «della. minoranza, nel 
Consiglio: del Comune. 

« La notizia è lieta, e‘con’ grato ‘animo 
sarà appresa in tutta la penisola; da chi 
non si è lasciato infinocchiare dal radica- 
lume e da quelli che respingono le fisime 
di un dottrinarismo politico, che mettereb- 
bei a repentaglio le nostre instituzioni, 

« Noi — e } uò sembrare ‘superfluo | di- 
chiararlo — non abbiamo ragione ‘alcuna 
di rancori personali verso lo Zanardelli, @ 
il piacere che sinceramente proviamo per 
la sua sconfitta — preludio, speriamolo, ad 
altre e forse più segnalate vittorie pel no- 
stro partito — procede dal convincimento 
che i metodi e i sistemi da lui posti in 
opera, sieno, censurabili e. dannosi; e che 
ove la politica. da lui caldeggiata. dovesse, 
comunque, prevalere, essa. sarebbe: un vero 
e proprio disastro pel nostro paese. 

< Ed oltre a ciò, non ‘proni ‘all’ omaggio 
dell’ipse dizit, ma avvezzi a pensare e giu- 
dicare col nostro cervello, ci è sempre sem- 
brato che il feticismo, onde tanti si sono 
presi per il Sire .d’Iseo, non abbia mai- 
avuto una vera ragione d’essere; e che 
l’uomo non sla punto quel genio miracoloso 
che da parecchi si pretende. 

+e 
« Non discuteremo: del);suo patriottismo, 

affermatosi,. ai bei tempi epici del risorgi- 
mento nostro, assai più con le cavillazioni 
del legulcio che «con l’opera. Discuteremo 
il suo ingegno di statista al quale, come 
alla onnipossanza di un Budda, si sono pro- 
strati fivo ad ora tanti fanatici gonzi, Ora- 
tore non felice, anzi addirittura meschino 
quando non s'è foggiato il discorso entro 
lo stampo della memoria e non' l’ ha im-: 
parato parola per parola; la sua forma 
risente sempre della laboriosa preparazione 
anteriore e dello sforzo in cul è stata as- 
settata; e gli scilomi che profferisce il suo 
labbro, sono cattedratici, ampollosi, pesan- 
temente ingombri di tutte le fronde di una 
rettorica secentista e curialesca insieme. 

Avvocato — affermano — ha del valore; 
e ‘sarà anche, nè a noi piace contrastarlo; 
ma certo la toga del dire, i toni caldi del- 
l'improvvisazione, mancano: alle. sue arrin- 
ghe; e lo:stesso vantatissimo volume. sul- 
l'Avvocatura, comparisce: piuttosto uno zi- 
baldone dettato dalla penva di un giure- 
consulto mediocre, che un libro ‘uscito. da 
mente geniale. Non parliamo del. famoso 
Codice, del quale il meglio: è che, come si 
assicura, egli.non vi abbia messo ‘che il 
polverino. 

Ma anche ciò è poco. Dove; quando; come 
lo Zanardelli ha esplicato la “sua opera po- 
litica? Forse con la funesta dottrina del 
non prevenire; torse con la ridicola e. inde- 
fessa devozione alle teoriche di un liberismo 
che ucciderebbe la libertà ; e che egli, in 
pratica, ha trasformato in. prepotenze di 
despota, colà duve la influenza di lui si è 
potuta manifestare? O non. piuttosto l'al- 
tezza dell'ingegno o la meravigliosa genti- 
lezza dell'animo ha dimostrato con | odio 
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Cristoforo ebbe una ispirazione di talento 
e gridò incontanente agli Europei: 
— Teniamoci in riserva! facciamo fuoco 

sol dopo i soldati: 

Avea ‘pensato benissimo; La ‘seconda 
scarica susseguendo da presso alla prima; 
intimorì i Dajacks, e fe’ ‘loro credere che i 
fucili della carovana. fossero ammaliati. 
Questa credenza fu rafforzata in essi: dal 
vedere, che (per ul vero prodigio) nessuna 
delle lor frecce avea fatto colpo, mentre 
parecchi degli assalitori contorcevansi nelle 
convulsioni dell’ agonia, e quattro erano 
morti sul colpo! TA i 

Lo spavento invase que'selvaggi ignoranti. 
Non pensarono più ad altro, che a sottrarsi 
alle palle micidiali che grandinavano an- 
cora... In meno di 15 minuti dopo l’attacco, 
la carovana era padrona del campo di bat- 
taglia. : 
di giovarsi della vittoria, il capitano 

accelerò il conteso tragitto, e, prima di 
prendere un po' di riposo ben meritato, si 
Prese ogni cautela per tener lontano il ne- 

“scorta in tono di 

mico, se di bel nuovo osasse avvicinarsi al 
loro accampamento. | 

La quiete non venne più turbata, si dormi 
per due ore, colle scolte in vedetta, e quane 
do fu d’uopo rimettersi in cammino, parea 
che i viaggiatori appena si ricordassero del- 
l'accaduto. 

Malgrado le istanze del capo della scorta, 
Barnaba-Biagio procedeva un poco avanti, 
nè poteva resistere alla voglia di dar la 
caccia ad una specie di piccoli antilopi, & 
pavoni e fagiani, che, sgomentati dal pas- 
sare della carovana, fuggivano impauriti 
dall’asilo sceltosi per la nottuta. 

A volte due occhi verdognoli, scintillanti 
nella penombra, ed un ringhiar cupo e som- 
messo, svelavano la presenza di una pan- 
tera; ma il giovane cacciatore non riescì 
ad uccidere nessuna di quelle belve sì agili 
ed astute. sig; i 
. Al primo indorarsi dell'alba, si scorsero 
1 profili di due cupole sul cielo di porpora all’ orizzonte, i 
— Palazzo, Sultano! disse il capo della 

rofondo rispetto. 
Infatti. Bolack-Dolor stendevasi dinanzi 

alla carovana. 
Vi.si vedevano palazzi molti, strade lar- ghe, piazze di simmetrico disegno. 
Come ad Lier-Passing, ì vasti giardini in- 
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torno alle case ‘aumentavano ‘grandemente 
la distesa della ‘città. Ma, cosa rara ‘nei 
paesi ‘orientali, la favorevole impressione 
prodotta di lontano da Bolack-Dolor, dile- 
guavasi all’ entrare nella sua cerchia. Vi 
regnava un senso di agiatezza, anzi di ric- i 
chezza. 

| Giovandosi della prima’ frescura mattu@ 
tina gli abitanti cominciavano ‘ad occuparsi 
delle loro faccende; Grandi bazar, ov’erano 
accumulati tutti i prodotti indigeni, e gran- 
de quantità di \prodotti forestieri, già si 
addubbavano + per attrarre l’attenzione dei 
compratori, 

Uomini e dorne, vestiti ‘benissimo, gira- 
vano attorno allegramente, Alcune guardie 
del palazzo del Sultano passavano maestose, 
quali depositarie di un po’della possanza 
del loro signore. Si davano a conoscere per 
le belle armi'damascate, i berretti a ricami 
di oro, e le babbucce ehe calzavano, 

Da quel di che passarono a Pointe-de- 
Galles, i giovani viaggiatori non avevan più 
veduto ‘una folla così considerevole, e fecero 
rande stima della. capitale di Mouley- 
adi. i 
P)ù si addentravano: nella città, e più 

cresceva il movimento della gente. ll Dajack 
‘ semiselvaggio passava accanto all’ insolente 
Maiese, ed 11 Uinese affaccendato mostravasi 

a
 

onde ha proseguito i suoi avversari; con 
le sillane proscrizioni ordinate quando era 
in auge; con le' piecole.congiure parlamen- 
tari annodate nella sala ‘dei Passì perduti 
e imaginate nelle conversazioni della Far- 
macia? 

ee 

« Era inesplicabile, era. sbalorditivo che 
lo Zanardelli con sì poca. sostanza di uomo 
di governo; e con tante lezioni notoriamente 
ricevute nella sua carriera. politica — (in- 
formino gli incidenti Nicotera narrati da 
Rastignac) era inesplicabile, diciamo, che 
tuttavia potesse esercitare. un predominio . 
come quello del quale abusava nel Bre- 
sciano; e che gli aveva consentito di esten- 
dere le propaggini anche in altre provincie 
d’Italia. » 

«Le miserie nostre» 

L’on. Paolucci deputato ‘di Penne (Te- 
ramo) in una lettera ai suoi elettori per 
avvertirli che intende di ritirarsi dalla vita 
politica, fra le altre cose scrive: 

« Sono omai passati 34 anni dacchè siamo 
risorti a libertà e riuniti a nazione; almeno” 
tre generazioni sono venute su in questo 
periodo di tempo, e che cosa abbiamo fatto 
per educarle, istruirle, e far sì che l’una 
fosse migliore dell’ altra? Forse, noi, novelli 
venuti, siam migliori di quelli che ci pre- 
cedettero, alla. cui educazione ed istruzione 
facevano guerra .gli.stessi governi che noi 
abbattemmo ? 

« Or parliamoci chiaro: date una società 
in cui nulla si sia fatto' per fermare buoni 
i cittadini con la istruzione ‘e’ l'educazione; 
una società in'cui ‘esempi corruttori ‘nom || 
abbiano fatto difetto, fate che questi dittat! 
dini sieno poveri, e vi spiegherete’ quali 
sieno le ragioni di tutti i nostri ‘mali : che Si 
certo non possono cessare solo perchè un 
uomo si chiami Cajo.0 Sempronio. Ben altri © 
provvedimenti occorrono,..ben a'tre. virtù 
cittadine e patriottiche, per porre: fine.a 
questa: sciagura... 

« E finchè il deputato non ha le doti: e: 
le condizioni che si richieggono specialmente; 
per l’eminenza del carattere, è gli elettori: 
non si persuadono di non avere in lui uni- 
camente un uomo di affari, niuno speranza 
vi può essere di migliore avvenire. * «| ‘ 

« Vi ho esposto le nostre miserie; ma' 
badate.che buona parte di esse. sono ca- 
gionate da quei miserabili. vincoli che. an- 
diamo imponendo:.a noi stessi. specialmente 
in quei momenti supremi nei quali,. il can< 
didato, per mendicare un voto 0 guada-. 
gnarsi un..sorrisoxdi, protezione, degrada il 
carattere morale; del.cittadino. » 

— L’ateismo insegnato ‘alle fencialle * 

Leggiamo nell’ Osservatore Romano e ci 
uniamo a lui nel richiamare l’attenzione 
dell'autorità sopra questo gravissimo fatto : 

« Nella scuola magistrale Gaetana. Agnesi 
in via Gozzadini è maestra. Ada: ‘Negri, di 
cui sononoti i versi ‘che le hanno «lato un 
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un po' dappertutto ‘colla sua pelle piallastra 
e ‘gli Mu sgembo; perla Bolack-Do- 
lor come in tutta la Malesia; î traffici mag- 
giori sono in mano de' figli ‘del Celeste Im- 
ero. 

si Il capo della scorta andò innanzi fino ad 
una piazza smisurata a forma di circolo, 
occupata per oltre la metà dal palazzo del 
Sultano. 

Codesto edificio, tutto. di legno, ma di 
nobile e leggiadrissima architettura, ben si 
addiceva ad un principe dovizioso e potente, 

Vi si entrava pet un bel verone, che met» 
teva a un peristilio di fasci di’ gentili ‘co- 
lonnine, piera soffolto ‘un' balcone di mi- 
rabile lavoro. Le moltissime finestre ‘erano 
incornieciate di sottili intagli. Il tetto, sor- 
gente a comignolo, aveva nelle sue estremità 

: due cupole,alte, ciascuna delle quali. span- 
deva luce ed aria in due stupende sale da 
ricevere. Lunghesso il tetto correva un lar= 
go fregio coi più pittoreschi ornamenti. Nek 
centro del palazzo levavasi un’ minareto, 
lavorato a guisa di finissimo merletto, ed è 
appuntava verso il cielo la mezzaluna dorata. — 

A dritta e.a manca del verone, due gab- 
bioni rinserravano fra le loro sbarre, celate 
da arbusti, una ‘coppia. di ‘tigrà e una fa- 
miglia di pantere, . (ai 

(Continua). 
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momento di celebrità settaria. Ada Negri 
spiegando il Foscolo uscì a parlare contro 
la immortalità dell'anima e contro | esi- 
stenza di Dio. Le giovani alunne profonda- 
mente indignate si levarono e imposero si- 
lenzio alla maestra. 

« Noi segnaliamo questo fatto a coloro 
che hanno l'obbligo di far rispettare dalle 
maestre pagate col.denaro nostro la nostra 
fede. Se Ada Negri vuol far dell’ateismo, 
almeno rinunci al danaro che noi le diamo, 
apra una scuola pur conto proprio o della 
massoneria, e là ‘spacci. le sue ignoranze. 
E’ una infamia che le autorità sorveglianti 
le scuole tollerino tali disordini, e che ri- 
cevano lezione sul da farsi dalle giovanette 
delle scuole. » 

Jeez, Sapone di fama mondiale. Extrafino. Acedit2zà, 
st e9 17 gSAPOL 
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ammorbidisce, imbianca la pelle. Ha profumi 
aristocratici, al Foin coupè, Fior di Garofano, 

; Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 
reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérial, ecc. 

i 

Consacrazione di un Vescovo copto 

Nella scorsa settimana ha avuto luogo 
al Cairo, nella Chiesa principale dei Copti 
Uniti, una cerimonia piena di speranza per 
l'avvenire del Cattolicismo in Egitto. 

Il delegato Apostolico, Mons. Corbelli, 
assistito da un Vescovo siriaco e da un 
Vescovo armeno, ha consacrato Monsignor 
Giorgio Macaire, 

Dalla morte di Monsignor Bichay (1887) 
nessun copto aveva il carattere episcopale. 
La venerabile Chiesa di San Marco era 
amministrata da un Visitatore Apostolico. 
Era un <nteran, che la Santa Sede si è sol- 
‘lecitata di far finire. Il nuovo eletto è 
statu promosso col titolo di Vescovo di 
Banias in Cesarea di Filippo. 

Monsignor Macaire, che è ancora giovane, 
ha compiuto il corso intero di studi lette- 
rari e teologici nel Seminario orientale di 
Beyrouth, diretto dai Padri Gesuiti. 

ASE £I Au 

Firenze — Una casa di giuoco bloccata 
— Scrivono da Firenze: 
La nostra questura, che da molto tempo stu- 

diava il modo di fare una sorpresa in una bisca 
verso le Logge di Mercato Nuovo, è riuscita sta- 
notte nell'intento. 

Verso ie ore 3, 11 delegato Benelli con alcune 
uardie si recò nei pressi della bisca, che aveva 

il titolo nientemeno che di «Circolo Vittorio 
— Emanuele ». 

Disposto il servizio, il delegato Benelli salì le 
scale della bisca con alcune guardie, e mentre 
bpussava, qualificand,si al portiere como delegato, 

altri tre agenti, appoggiata una scala alla fine- 

| stra, che era aperta, salirono, uno dietro l’ altro, 
e scavalcato il davanzale, entrarono nel Circolo, 
tenendo in pugno i revolvers, 

Il colpo era fatto. Aperta la porta al delegati, 

le: sale di giuoco farono bloccate ed in una di 
queste furono trovati trentasei individui seduti 

intorno: ad un tavolo intenti a giuocare a zecchi- 
netta. LA 

«Il funzionario sequestrò loro 300 lire e mazzi 
di carte. Per terra, sotto ai divani, gli agenti 
‘raccolsero e sequestrarono undici colteili a ser- 

ramanico. | ING Me. 
‘Tutti i giuocator. furono dichiarati in contrav- 

‘— venzione. Diciassette di essi, compreso il proprie= 

tario della bisca, furono condotti. in questura, 
Verra.no però rilasciati in giornata, 

‘ . k&oma — Un incidente al Treno Reale 
| da Venezia a Roma — AI Fieramosca di Fi- 

renze scrivono da Roma in data di ierl'altro: 

Poss? tornirvi una notizia, che per ora gli altri 

giornali ignorano e .che si cerca di tenere più che 

sia possibile celata. 
*Nel ritorno da Venezia a Roma accade al tre- 

no -- dove si trovavano i sovrani col loro seguito 
— un incidente, «le puteva avere gravissime con- 

seguenze. 
Fra le stazioni di Incisa e Figline in seguito 

uno spostamento di binario con abbassamento. di 
una delle due verghe sul piano stradale  ferrovia- 
no, il Treno Reale subì un urto fortissimo per la 
rottura di un tenditure fra le due carrozze, e del 
mantice che serve a cuoprire il passaggio fra, un 
vagone © l’aluro, i quali conseguentemente rima- 
sero avvinti dalle sule catene di riserva. 

Tutti coloro che si trovavano in piedi nella car- 

rozza bagagli caddero; e gli altri furono sbattuti 
contro Je pareti. Fortunatamente tutti non ebbero 
a riportare, a quanto si dice, che lievissime con- 
tusioni. 

Anche per \le altre vetture, e per il vagone 

reale, il subbalzo fu fortissimo; tanio che le LL. 
MM., visto anche  l’ora notturna, ne rimasero ‘ 

impressionate. 
‘ Si sta procedendo ‘a una severa inchiesta. per 

parte del R. Ispettorato Governativo per stabilire 

le cause dello spostamento. del binario, su quel 
punto della. linea e sulla responsabilità. del per- 

sonale cho scortava il treno... 

‘Anche i Sovrani, giunti a Roma, chiesero subito 
‘altri schiarimentì e specialmente il Re raccomanuò 
che gli si dessero in proposito precise notizie. 
“Le LL. MM. tranne una fortissima scossa, seb- | 
bene mtigata dalla costruzione del wagon-suiun, 

‘non ebbero a risentire personalmente nulla. 

Venezia — Una risposta del re, -- Scri- 
vono al Cittadino di Brescia: A 

Il gruppo di fautori dello sgraziatissimo quadro 
| ‘del pittore Grosso, che fa capo al sindaco di Ve- 

© pezia signor Selvatico, avea fatto sforzi straordi- 
‘nari per indurre il Re ad acquistare questo lavoro 

e rispondere così allo sdegno dei cattolici. 
Ne avevano anche parlato al ministro Baccelli 

“perchè. lo suggerisse al Suvrano, 

| Re rispose semplicemente; — non è na sog- 

getto da sale — e passò con molta significazione 
ad altro argomento. 

E il quadro non fa comprato. x 
Ora si mettono in motto tutte le influenze per 

farlo acquistare dal Ministeeo dell’ Istruzione Pub. 
blica, e non mi stupirei che vi riuscissero. 

Tanto il Ministero n n compra che col danaro 
dei contribuenti. 

BSTHERO 

America — Un arco trionfale a Wa- 
skington — Teri V’altro, sulla piazza Washing- 
ton, a Nuova York, è stato inaugurato l’ Arco 
trionfale, monumento colossale consacrato alla 
memoria del grande cittadino americano. Al’ i- 
naugurazione assisteva una folla immensa, ed in 
faccia al monumento è ‘passata una sfilata di 
milizie e di corporazioni con fanfare e bandiere 
Nel corteggio figurava lo « stato maggiore » del 
governatore, composto dei. mitionari di Nuova 
York Il monumento è cominciato sei anni fa, 

Belgio — Feste universitarie di Gand. 
— Gli studenti cattolici di Gand ‘nei giorni 9, 
10 e 11 del corrente. mese si apprestano a cele- 
brare con grandi feste. ìl quindicesimo anniver- 
sario della fondazione della loro società, 

Essi hanno diramato inviti a tutti gli studenti 
cattulici dei paesi vicini e già sono pervenute 
numerosissime adesioni. 

Interverrà pure una numerosa delegazione del 
Circolo cattolico degli studenti di Parigi che col 
loro intervento intendono dare una splendida te- 
stimonianza ‘della solidarietà che lega fra essi 
gli studenti cattolici di tutti i paesi. 

_ Prevedesi che lo feste riusciranno brillantis- 
sime. 

Germania — I Municipîì tedeschi con- 
tro sl progetto di leggi eccezionali. — In se- 
uito ad iniziativa del primo borgomastro di 
erlino, Zelle, si iunì in quella città il Con- 

gresso dei rappresentanti di 61 Consigli Comu- 

getto circa le. mene: suvversive che si discuterà 
oggi al Reichstag. in seconda lettura. Il Con- 
gresso approvò ‘all unanimità una mozione affer- 
mante che quel progetto costituisce una retrizione 
della libertà di discussione inerenve alla sviluppo 
della vita pubblica, e invitante il Reichstag: a 
respingerlu sotto qu siasi forma, 

CORRISPONDENZA DELLA ‘PROVINCIA © 
Da CASTIONS DI STRADA 

7 maggio 1895. 

S, E Mons. Autivari a Castious di Strada 
Triduo 

La tanto sospirata festa del Patrocinio 
di S. Giuseppe, che da parecchi anni si ce- 
lebra a Castions con apparato straordinario 
di solennità, ebbe quest'anno l’esito che 
qui brevemente descrivo. In preparazione a 
detta testa nelle tre sere antecedenti il 
ch.mo Parroco di Percotto parlò delle virtù 
del S. l’atrono con quella chiarezza di idee 
e con quella eloquenza e popolarità che gli 
son proprie. ll facondo oratore fu ascoltato 
colla massima soddisfazione. 

La festa 

La cattiva giornata di venerdì  facea di 
già pronosticare un brutto sabato, e ii cat- 
tivo tempo di sabato un domani. peggiore. 

ai preparativi. Spuntò l’alba di domenica 
accompagnata da pioggia dirotta e da vento. 
E' facile immaginare lo scoraggiamento dei 
paesani tutti. Suoniano le otto, è l'ora sta- 
bilita per muoversi ad incontrare. S. Ece. 
Mons; ‘Antivari, che tanto volentieri si com- 
piacque di accettare l'invito fattogli di 
onorare la festa col celebrarvi Pontificale 
solenne. 

L'incontro avviene a circa un chilometro 
dal paese. S. E. deplora la giornata cat- 
tiva, e se ne' dimostra afflitto, Li ‘. ente 
schierata ai lati delle strade saluta rspot- 
tosamente il Vescovo, ma con espres;;vne 
di cordoglio. La Messa Pontificale prince pia 
alle nove e mezzo, 

ea 
La vasta chiesa è tutta parata a gran 

festa, tutta gremita di gente che con reli- 
gioso raccoglimento assiste alla imponente 
funzione. ll Pontificale fu diretto dall’ esi- 
mio corimoniere della nostra Metropolitana; 
tutto procedette con ordine ed esattezza di 
rubriche. ‘Gli appassionati cantori del pae 
se, già ben conosciuti in Diocesi, eseguirono 
egregiamente la. parte loro: Kyrie e Credo 
del Manna, le altri parti del nostro illu- 
stre. Tomadini. La sera dopo il vespro, 

. l'Ece, Prelato dalla balaustrata del presbi- 
| terio rivolge ai suoi comparrocchiani parole 

‘ affettuosissime parole. Li ringrazia delle di- 
mostrazioni da loro avute quando iu innal- 

\ zato. alla. dignità episcopale, dice che di 
buon grado accettò di venir a Casticns a 

| celebrarvi le Pontificali funzioni in onore 
» del.santo Patrono ; così intende di dimo- 

strar ai suoi. comparocchiavi il suo grato 
animo e l'affetto speciale che. nutre per 
loro, li consola, li eserta a mantener viva 
sempre la divozione a S. Giuseppe, li be- 
nedice con. effusione di cuore, 

we 

Ma la pioggia continua, e la processione 
dopo il vespro e la illuminazione alla sera 
non possono aver luogo; resta un filo di 
speranza : che il tempo possa permettere di 
‘fare nel domani quanto nun s' è potuto fare 

i in giornata, DS. Giuseppe miscens gaudia 
fetibus esaudì i desideri nostri. Difatti Ju- 
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nali di Germania, per protestare. conìro il pro-. 

Tuttavia in paese si attendeva alacremente. 

nedì mattina la pioggia era cessata e il 
tempo prometteva bene. Nelle ore antime- 
ridiane S. Eccellenza in più riprese ammi- 
nistrò circa 350 eregime. 

va 

A mezzo giorno Sua. Ecc. si trovava in 
canonica circondato da numerosa compa- 
BWa di parroci e sacerdoti. La troppa mo- 
destia del pranzo viene largamente com- 
Pensata dalla gioconda conversazione dei 
commensali e la scarsezza dei dolci dalla 
affabilità del ven. prelato. 

Pa 
Dopo la funzione vespertina ha luogo la processione. solenne, alla quale prendono 

persone. I cantori davanti alla statua del 
santo Protettore cantano l’inno Ze, Zoseph, 
celebrent —-le donne di dietro cantano: le 
litanie della Madonna, Bifetto sorprendente: 
il tempo è divenuto splendido, Al ritorno 
dalla Chiesa in canonica S. Ecc, è assediato 
dalla folla, che commossa jo ringrazia © 
vuol baciargli il sacro anello, 

sa 
Alla sera le piazze, le strade son tutte 

piene di gente. Il paese sl trasforma come 
per incanto. Lungo le vie 81 accendono. i 
palloncini ben disposti in due tile, gli archi 
agli svolti delle vie e delle contrade i tro. 
fel sui piazzali, preparati in onore di 5. E, 
le finestre delle case, la facciata della 
chiesa, tutto viene illuminato. Casa Mar- 
chetti un castello fantastico addirittura ; 
giardino Alessi una villa. romantica. Sua 
Ecc. a circa un'ora di notte si compiace di 
fare una passeggiata per il paese. E’ una 
passeggiata trionfale, 

Monsignore procede fra due onde di po- 
polo che entusiasticamente lo acclama. I 
bengala proiettano la. loro magica luce 
sulle case, sulle vie, sulla folla, L’allegrezza 
e la commozione sono dipinte sul volto di 
ognuno. 

Tutti restano soddisfatti, paesani e fore- 
stieri; soddistattissimo è rimasto il nostro 
amatissimo Vescovo, il quale oggi mattina 
ha fatto ritorno in città. La memoria di 
questa solennissima festa durerà perpetua 
nell'animo dei Castionesi, i quali ringraziano 
ben di cuore S. Eccellenza Mons. Antivari, 
che si è degnato di onorarla di sua presenza. 

Da ‘T'oLmezzo 
8 maggio 1895. 

Oggi per la buona popolazione di Tol- 
mezzo è stata una giornata di sommo cor- 
doglio per la partenza del suo amatissimo, 
e desideratissimo Economo Spirituale, Don 
Liberale Dell’Angelo. Fu una ferita al cuore 
di ogni buon cristiano. Dio perdoni a quelli 
contrarî, che dopo ‘aver tanto declamato 
contro la tirannia ed il despotismo stra- 
niero, aver portato alle stelle il. principio 
della sovranità popolare, ed aver conosciuto 
apertamente il voto di almeno il 95 00 
della popolazione, lo hanno ciò nonpertanto, 
dopo sei anni di apostoliche fatiche non 
disgiunte auche da strettezze, e da dispia- 
ceri, costretto.a provvedersi di altro bene- 
ficio. La sua cara memoria però resterà 
sempre in benedizione presso questo popolo ; 
il. Signore, cui esso prega, io ricompensi 
del bene che gli ha procurato, e dell’atfetto 
sincero che gli ha portato. 

Alcuni parrocchiani. 

An onore di S. Giuseppe. — Siamo stati 
lerl l’altro a Feletto Umberto per la sagra 
di S, Giuseppe, € a malgrado degli stra- 
pazzi del tempo non possiamo rimpiangere 
quella gita. Ci siamo recati. naturalmente 
e innauzitutto in. quel maestoso tempio, 
uno dei più belli della Provincia, e .il 
cui lustro tanto si deve alle zelanti ed a- 
morose cure del benemerito. parroco, il 

infatti quel tempio si è adornato e va ador- 
nandosi continuamente di opere ‘insigni: e 
tali debbono veramente dirsi i damaschi 
(della ditta Raiser di Udine), la pala stu- 
penda di 5. Giuseppe, e ora gli stendardi 
e.il gonfalone del giorioso Patrono, opera 
veramente riuscita del giovane artista com- 
paesano, sig. Giovanni-Maria Lendaro, coi 
quali ieri l'altro Pastore e fedeli poterono 
veder lietamente coronati gli sforzi e 1 voti 
comuni. 
«Gli stendardi e il gonfalone, in seta pu- 

lissima, sono ‘ornati diligentissimamente in 
oro su fondo azzurro, e dalla scioltezza delle 
lmee appar subito la disinvolta sicurezza 
deila mano che le ha tracciate. Il quadro 
del gontalone è la copia quasi: fedeie del 
S. Giuseppe della pala: e difficile riescirebbe 
il ‘distinguere il dipinto, se non. tossero le 
proporzioni, assal più modeste; del lavoro, 
‘ Insomma un’opera riuscita, che fa onore 
al giovane artista Lendaro, quasi privo di 
severi studi, ma dotato ad esuberanza d’in- 
gegno e buona volontà, come ne fauno fede 
altri ‘pregati suol lavori, tra cui la nuova 
pala dei S3. Sacramento a S. Margherita. 
Ho appreso anche che 11 sig. Lendaro non 
ha voluto essere ricompensato, come avrebbe 
meritato, volendo dare aucl’egli il suo 
modesto (e noi diremo prezioso) contributo 
al devoro del tempio, del paese natio, e 

parte il vescovo, il clero e oltre due. mila | 

rev.mo sig. Antonio kiva. l’el suo auspicio: 

della cattolica religione nostra: e di questo i 

i fedeli 
conto. 

Prima di terminare non posso 4 meno 
di tributare i meritati elogi anche al mae- 
stro della banda musicale, sig. Giuseppe 
Clochiatto, che diresse l’ orchestra nell’ ese- 
cuzione dei Vespri del Candotti, a cui di 
sua spontanea volontà, prese parte anche 
la banda suddetta, completando in tal modo 
quel lustro e decoro che i felettani hanno 
sempre dimostrato nell’onorare il glorioso 
Patriarca S. Giuseppe. 

Chiudo col fare ancora una volta i miei 
elogi sinceri al sig. Lendaro e coll’augurar 
di cuore al Rev.mo sig. Parroco nuovi con- 
forti agli sforzi e ai sacrifizi ai quali egli 
non rinuncia per dare sempre maggior de- 
coro al culto di Dio e dei Santi. 

7 maggio 1895. 

felettani gli terranno il debito 

An BT. 

Dose di à 

Bollettino Meteorologico 
VI DEL GIORNO 7 MAGGIO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare va. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Termometr, 13, 
Min. Ap. nette 83 gra 
Barometro 754. . 
Stato atmasieriso Vario 
Vemsio Est 
Preggion.,: leg. calante 

Ja Sri Bello Ù 
L'emperazora: Massima 20.8 “Mivima 95 
Media 14,795 Acqua cacwa mim — 

Per la stampa Cattolica in Friu'i 
Romacelli D. Antonio parr. di Madrisio 

di Varmo L. 2. 

Pellegrinaggio Regionale Veneto 
a Padova, Loreto e‘kKoma 

I pellegrini che partono dalle sta- 
zioni della linea Veneta, sono ob- 
bligati a. partire col primo 
treno ordinario di sab- 

bato mattina, per raggiun- 
gere lo speciale a Mestre. 

Per maggior, comodità pubbli- 
chiamo qui l’ orario : 
Cividale 7.10 \'S. Giorg. di Nog. 8.58 
Moimacco 7.17 | Muzzana 9.10 
Remanzacco 1.25 | Palazzolo Ven. 9.18 
Kisano 8.13 | Latisana 9.33 
S.Maria la Lon, 8.23 | Fossalta 9.47 
Paimanova 8.34 | Portogruaro 10.14 

A. Mestre arriveranno alle 12.22 
ed aspetteranno lo speciale che da 
quella stazione partirà alle 17.45. 

Non si rilasciano tessere se non viene 
indicata con precisione la stazione di par- 

tenza, dovendo trasmettere alla direzione 
generale delle ferrovie 1l numero preciso 
dei pellegrini che partono da ogui singola 
stazione, sia per Padova, che per Loreto, 
che per Roma. 

‘Tutte le stazioni sono autorizzate alla 
vendita dei biglietti per 1l peliegrinaggio & 
Padova, ma per Loreto e Koma soltanto le 
seguenti: Uormons, Lontebba, Stazione della 
Carnia, Tarcento, ‘l'ricesimo, Udine, Casarsa, 
Spilimbergo, L'ortogruaro, 

'a 

Ai rev.mì parroci e curati qui indicati, 
vennero spedite le tessere richieste per 1l 
prossimo pellegrinaggio, avvertendoil di 
serivere 11 nome, coguome e parrocchia di 
ciascun pellegrino, 11 ogni tessera e nello 
Spazio che troveranno seguato : 

D. G. D., Cammino di Codroipo — D. D. 
N., S. Giacomo di Ragogua — D. G. A. 
Vinajo — D. A. Del B., Maiano — D. G. B., 
Buja — D. P. B., Remanzacco — D. U. M., 
Buttrio — D. G. DB. M., Vernassimo — Mons. 
P. C., Codroipo — D. F. M., Osoppo — D. 
». P., Prato Uarnico — D. P. U., Avasinis 
— D. G. ?., Chiusaforte. 

Le feste a S.Antonio di Padova in Gemona 
ll Santo di Padova, Santo così simpatico 

e onorato da ogl1 classe di persone e in 
tutti 1 luoghi, a Gemona sl suole festeggiare 
ogul allo con grande coucorso di tedeli. 

| Quesvann) però, ricorrendo 1 VlI cente- 
lario della sua. nascita, s1 è proposto di 

organizzare delle solenutà speciali. E s1c- 
come la festa del Dauto colucide colla s0- 
lenuità del Corpus. Domini, non sarchbe 
conveniente celebrare da festa di un Santo 
in un tal gioruo, uè s1. potrebbe sperare 
che vi fosse moltitudine di concorrenti; 
giacchè ogni parrocchia ha le sue speciali 
tunzioni, Si è quindi stabilito di trasportare 
le teste S. Auiomio ad altro tempo, è pru- 
cisamente nei giorni 21, 22, 23 giugno. 

A solenmzzare tali este. vi saranno due 
Vescovi e d. Bu. 1 Uardinale ‘Patriarca di 
Venezia, dI farà lu tale. circostanza un se- 
conuo pellegrinaggio Iriulano, come nel 
1802, @. giova. sperare che siccome fu uu- 
meroslssltuo Quello, questo non sarà inie» 
riore. Vl saranno auche delle: feste civili, 
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IL CITTADINO ITALIANO 
ergo AGRARIE 

Dì MERCOLEDI 8 MAGGIO 1895 
romosse da un'apposita commissione, come: | 

trattenimenti di bande musicali, fuochi 
d’artificio, una tombola ecc. Si avranno 
anche dei ribassi e delle facilitazioni sulle 
ferrovie. A tempo opportuno saranno dira- 

‘mati i relativi programmi tanto delle feste 
religiose come delle civili. Nella Chiesa del 
Santo .si è già collocato il nuovo altare 
maggiore, che, a detta degl’ intelligenti, è 
riuscito assai bene. Ora si stanno ultimando 
i lavori, e il giorno 26 corrente è fissato 
per la solenne consecrazione del suddetto 
altare, che verrà fatta da S. E. R.ma Mons. 
Ant:vari Vescovo Ausiliare di questa Arci- 
diocesi. 

Disponetevi pertanto, o fedeli, a portarvi 
a Gemona in tale -ircostanza ad ‘onorare 
il S. Taumaturgo, ad implorare per suo 
mezzo le grazie e i benefici di cui abbi- 
sognate, a dimostrare la fede cristiana cat- 
tolica che professate, a protestare contri, 
gli etroci e le false massime, che i tristo 
nemici della Religione, vanno ropagando, 
ad impetrare da Dio il trionfo della Chiesa, 
e con esso il benessere della civile società. 

P. M. 

Consiglio comunale 

All’ordine del giorno della seduta indetta 
per il 10 corrente mese del Consiglio comu- 
nale vengono aggiunti gli oggetti seguenti: 

Seduta pubblica 
10. /) Interpellanza del Consigliere sig. 

Pletti sui motivi che indussero la Giunta 
a dare disdetta agl’inquilini delle case 
n.9 e 11 di Via Cavour. 

Seduta privata 
6. « Assegno di pensione a favoré della Ve- 

dova del fu Mattia Poli ex Maestro ele- 
mentare di grado superiore, » 
lu pari tempo si avverte che |’ indica- 

zione dell'oggetto al N. 4 della seduta pri- 
vata viene rettificata e sostituita dalla se- ' 
guente: } 
4. Civico Spedale — pensione alla Vedova 

del fu dottor kiccardo Pari ex Medico 
primario, e assegno ai figli minorenni. 
Tanto per notizia di V. S. e con perfetta 

osservanza. 

Lavori ferroviari 
per la i’ovincia e per Udine 

— ll Consiglio superiore delle ferrovie 
ha dato il suo parere sul progetto presen- 
tato dalla Società esercente le ferrovie Me- 
ridionali per la costruzione di una galleria 
artificiale tra le progressive 57.784 e 57.964, 
della linea Udine-Pontebba. 

— L'Adriatica ha sottoposto con parere 
favorevole all’ Ispettorato Generale delle 
strade ferrate una-domanda del municipio 
di San Martino al ‘l'agliamento tendente ad 
ottenere la istituzione deì biglietti di andata 
e lata per Casarsa. 

Lo stato delle campagne 
Kcco le notizie della terza ‘decade di a- 

prile: 
Si desidera il tempo asciutto e caldo in 

tutto il continente e specialmente nell’ alta 
Italia. In Sicilia il versante tirrenico ebbe 
qualche utile pioggia, ma quelli mediter- 
laleo e ionico soffrono ancora per la sic- 
cità. * 
Ottimo nel continente lo stato del fru- 

mento, dei prati, degli ortaggi, dei gelsi e 
delle viti. È 

La semina del granoturco è in molti 
luoghi interrotta al nord e continua gene- 
ralmente al centro e al sud, ove è quasi 
finita, ln alcune località del Venetu, del- 
l’bmilia e delle provincie del centro e del 
mezzogiorno ìl granoturco di prima semina 
nasce benissimo. 

li seme dei bachi da seta è dappertutto 
in incubazione, e già la schiusa avviene in 
buone condizioni nella regione del Garda 
e in Calabria. 

Danni per grandine in molti luoghi della valle padana e nella provincia di Bari, e danni leggieri: 0 insignificanti qua e là 
altrove. 

Beneficenza i 
Pol comitato protettore dell'infanzia : 
In morte di Pole Mattia : 
Dabalà prot, Giuseppe L. 1. 

0% 
Per le Derelitte: 
In morte di De Poli Mattia: 

ilanopolo conjugi L. 1. 
ld. di Sartoretti £ior Maria: 
Conti D'Arcano e Caporiacco L. 3. 

i lar 
All’Ospizio M.r Tomadini :; 
lu morte del dirigente delle scuole co- 

munali, Mattia De Poli: 
Francesco Leskovie L. 2 — Lionello Le- 

SKovie L. 2 — Alberado Leskovie L, 9 — 
Sabino Leskovic L. 2 — Palmiro Leskovic 

+ 2— lsmaele Leskovic L. 2. RA 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Le offerte si ricevono presso le librerie negozio 
Gambierasi via Cavour, fraveili Tosolini piazza 
V. E. e da Bardusco via Mercatovecchio. 

“L'ensiero morale | 
«E° terribile la morte a chi colla vita 

Ogni cosa cessa », 

WDiario Sacro 

| Biovedì 9 maggio — 6, Gregono Nas. 

BANCA DI UDINE 
ANNO XXIII 

23. ESERO. 
Capitale sociale 

Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 10€ 
Versamenti da effettuare a saldo b decimi » 

Capitale effettivamente versato 
Fondo di riserva 

Fondo evenienze 

L. 1,047,000.— 
523,500.— 

L. 523,500.1— 
>» 345.749,12 
» 34,294.62 

Totale L. 903,543.74 

SITUAZIONE GENERALE 

Sì Marzo 
L. 523,500.— Azionisti per saldo azioni 
» 124.220,34 Numerario in cassa 
>» 4,179,542.16 Portafoglìo Italia, Estero e Buoni del Tesoro 
» 7,090.69 Effetti in protesto e sofferenza 
» 905;603.70 Antecipazioni contro deposito di valori e merci 
» —,-. Riporti attivi da 
» 955 805.04 A di nostra propriet 

» 354,892,50 Valori pubblici entri alla riserva 
» _.— ('edole da esigere 

» 669,828.18. Conti correnti garantiti da deposito 
» 790,740.50 Detti con banche e corrispondenti 
» 69,000,— Stabili di proprietà della Banca e mobilio 
» 241,500.— a cauzione dei funzionari 

Depositi! » antecipazioni 
liberi a custodia 

» 2,324,527.31 
» 1.574,469.03 
» 33,175.92 
L i» 12,620,538.67 

ATTIVO 

Spese di ordinaria amministrazione e tasse 

30 Aprile 
L. 523,500.1— 
»  299,804.42 
» 3,922,744.96 
€, 7,245,84 
»  835,050.47 
» pre 
>» = 814,918.36 
» = 354,892.50 
» eee tr 

»  705.140.96 
» 53,854.21 
» 69,000.— 
>» 241,500,— 
» 2,228,265.66 
» 1,578,460.03 
» 44,427.99 

I. 11,678,805.40 

PASSIVAI> 
L. 1,047,000.— — Uapitale L. 1,047,000.—- 
» 345,749.12  l'ondo di riserva » 345,749.12 

34,294.62 Fondo evenienze » 34,294,62 
» 2,933,295.36 Conti correnti fruttiferi » 2,834,27 6.13 
» 2,679,707.95 Depositi a risparmio » 2,657,241.65 
» 648,228.25 Creditori diversi e banche corrispondenti » 282,969.13 
>»  649,309,50 Conto titoli »  269,179.50 
» 7,903.32 Azionisti per residui iuteressi e dividendi » 3,208.57 
» 241,500.— a cauzione dei funzionari » 241.500,— 
» 2,324,527.31 Depositanti » antecipazioni » 2,228,265.66 
>» 1,574,460.08 . l liberi a custodia » 1,578 460.03 
» 134,563.21 Utili lordi del corrente esercizio » 156,660,99 » °° Utili netti Esercizio 1894 » e 
L. 12,620,538.67 L Udine, 30 aprile 1895. 

Il Sindaco 
M, vagani 

Il Presidente 
C. Kechier 

L. 11,678,805,40 
=eeaaaa—ae: 

ll Direttore 
G. Merzagora 

Operazioni ordinarie della Banca. 
Kfceve danaro in {onto Corrente Fruttifero corrispondendo l’interesse del 

3 112 010 con facoltà al correntìsta di disporre di qualunque somma # vista. 
3 i14 

perdite le cedole scadute. 
Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l'interesse del 

4 010 

dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente verranno accettate senza 

con facoltà di ritivare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di un giorno. Gli iuteressi sono netti di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine di ogni semestre. 
Accorda Antecipazioni sopra: 

a) carte pubbliche e valori industriali; 
0) sete greggie e lavorate e cascami di 
c) certificati di deposito merci. 

seta; 

Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi, CEDULE di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti 
Apre (CREDITI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito, 
Eilascia immediatamente Assegni del Banoo di Napoli su tutte le piazze del Regno, gratuitamente. Kmetto ASSEGNI A VISTA (chèques) sulle principali Diazze di Austria, Francia, Germania, Inghilterra, America. Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI, 
Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole o titoli rimborsabili. 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. Esistenti al 31 marzo 1895 
Depositi ricevuti in aprile 1895 

Rimborsi fatti in aprile 1895 
Esistenti al 31 aprile 1895 

Esistenti al 81 marzo 1895 
Depositi ricevuti in aprile 1898 

Rimhorsi fatti in aprile 1895 
Esistenti al 30 aprile 1895 

L. 2,933,295.86 
» 828.784,24 

L. 3,762,079.60 
» 927,803.47 

L. 2,834,276.13 
Movimento dei Depositi a Risparmio. 

L. 2,679,707.95 
>» 213,286.10 

L. 2,892,944.05 
» 235,702.40 

L. 2,657,241.65 
l'otale dei Depositi L. 5,491,517.78 

TTT 

Medici centenari 
Si sa che i medici in generale non invec- 

chiano, : 
ll Journal d’ Yygiène segnala però tre 

esempi di longevita assai incoraggiante per 
gli studenti di medicina. 

ll primo caso è quello del dottor B. Bay- 
nes, di Reikland-Maine, che esercita ancora 
ed ha 99 anni. 

Partigiano zelante del vegetarismo, non 
beve che acqua, latte e ci ccolata ; egli 
condanna ussolutamente il the, 11 caffè e i 
liquori. ) i 

Come quasi tutti i «grandi vecchi» il 
dottore Baynes ha una mama, di attribuire 
cioè la sua longevità ali’ orrore del letto e 
dei materassì, 

Da cinquanta anni non dorme che sopra 
una poltrona a dandolo ricoperta da un 
semplice tappeto. 

ll secondo esempio è fornito dal dott. W. 
Solmon, della contea di Clamargan, che ha 
festeggiato 11 suo 105° anno, 

Finalmente 11 dott. Boissy dell’ Havre, 
che porta allegramente i suoi 103 anni 
Un curoso particolare; il padre del vene- 
rabile dottore è morto all’età di 108 anni! 

N. 196 d’Uff.o 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
DELLA 

Casa dl Carità di Udiué oi Orfanotrofio Renati 

Avviso, 
10 esecuzione al testamento 23 settembre 
1791 del benemerito defunto nob. Alessandro 
l'reo di Udine, previensi cui spetta chie col 
Vegnente mese di glugno, in occasione della 
ricorrente festività dello Statuto, sarauno 
estratte a sorte Nu5 grazie del legato 'l'reo 
di L. 31,50 per cadauna a favore di povere 
ortane maritande. 

Le donzelle aspiranti Govranno compro- | vare, mediante attestati a presentarsi & 

? 

tutto 25 maggio corr. a questo ufficio, di 
essere povere fanciulle di questa città, or- fane di padre e di madre, maritande e che 
sappiano leggere e scrivere. 

Dopo pubblicata l'estrazione delle grazie salà cura delle favorite dalla sorte di riti- Ter la Honeltiva cartella da tenerla presso 
l sè, 
L'importo della grazia le sarà pagato a base di certificato municipale del matrimo- 

no seguito non più tardi di cinque anni 
dalla sua sortizione. 

Il presente avviso viene esposto al pub- 
blico neil’albo municipale è all'ingresso di 
questo. pio istituto, 

Udine, li 2 maggio 1895. 

Il presidente 
f. G. A. Prrona 

ULTIME NOTIZIE 

Roma, 7. 
La sconfitta nelle elezioni amministrative 

di Brescia dell'on, Zanardelli ha fatto 
grande impressione in questi circoli poli- 
Vici; 1 crispiniani ne gongolano, i corifei 
pe Opposizione ne sono addiritura sgomen- 
tati, 

i lo sgomento è ancor maggiore perchè 
le notizie telegratiche oggi pervenute da 
Uigliari su quelle elezioni amministrative 
accennano ad una sconfitta anche del Cocco 
Urtu, il famigerato Segretario Generale al Ministero di grazia e giustizia nell’ epoca 
delle draconiane disposizioni sugli abusi del 
clero, l’anima dannata di Zanardelli. 

Cagliari ha seguito il solenne verdetto di 
Brescia. 

— Nei Circoli del Vaticanu sì ritiene 
certo che l'incidente di Budapest terminerà 
con una completa socdisfazione del Nunzio 
Monsignor Agliardi. ì 

Da ioni autorevole si assicura che l’Ime 

peratore ha, su questo proposito, telegrafato . 
riverentemente al Santo Padre. i 

Crispi dal Re _ 
Ieri sera l'on. Crispi si reco improvvisa= 

mente dal Re. Si fanno mille congetture su 
questo abboccamento. 

Bonghi riaggravato 
L'on, Bonghi che si era discretamente 

rimesso, è ricaduto e le sue condizioni de- 
stano qualche impressione. 

Le tariffe ferroviarie 
Da Roma telegrafano, 7 maggio, sera: 
Oggi il Consiglio delle tariffe a provò le 

proposte di riforme presentate da Bodio, 
affine di rendere più economico pel pub- 
blico l’uso delle ferrovie. 

Piene in provincia di Mantova 
Le acque piovane e sorgive produssero 

gravi danni nella parte sud-est di questa provincia e nei circondari di Revere, Vil- 
limpenta e Sermide. Il Po è in piena. An- 
che i nostri laghetti sono in piena. 

La rivoluz'one nell’Equatore 
Il New York Herald ha da Guayaquil: 

La maggior parte dei giornali furono gop- 
pressi. Parecchi reggimenti passarono dalla 
parte della rivoluzione che guadagna ter- 
reno. Dicesi che il ministro della guerra 
venne ucciso. Un centinaio di donne inva- 
sero. la caserma di Canar e liberarono i prigionieri politici. ; 

La questione cino-giapponese i 
Il Daily New dice che |’ Inghilterra con- 

sigliò il Giappone a cedere alle proteste 
delle potenze. 

TELEGRAMMI 
Londra 7. Comuni — Grey dichiara che l'ammiraglio inglese lasciò Corinto, avendo 

ricevuto una lettera del governo di Nicara- gua in cui si accettano le condizioni del- 
l’ultimatum. 

Berlino 7. — Il generale Pope, coman- dante la guardia imperiale nella guerra del 1870-71, è morto stamane. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
i == 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arredi per Chiesa — 
Assortimento completo 
d’articoli neri per ec- 
clesiastici. 

Dot 7 VO 

deposito delle nuove stoffe. 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 
del Brevettato cà unico Stabilimento 

GIUSEPPE PASQUALIS 
: in 

Vittorio (Ceneda) 
N dl LN NI 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, — 

SPECIALIPA' DELLA FABBRICA A. ROMANO 
Carbone artificiale 

in maititonelle 
il più adatto per usi domestici (cucine economiche 
fornelli ecc.) si vende al prezzo di L. 6 per quin- 
tale reso a domicilio. 

Deposito presso A. Romano fuori porta Venezia 
(Poscolle). Recapito per ordinazionifin città presso 
il DARNBRe Tala A. Baldini piazza Vittorio Ema= 
nuele. 

Le commissioni si eseguiscono in giornata. 
-—" “==! 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per. vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, În= tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture, 

Promette servire i suoi clienti eon merce scelta ed a prezzi da non temere confronti, 



CRA A Ma Lia, e nu = ». roi eteri n. iii . 

PELI lee SIA o ib, bag a —- v Ala © - -— ie se = 
RATA PRIZE DR Vian è * 

ia Utiecveniizizne ERI: 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 8 MAGGIO 1895 

pied. TRS RZ * RT T per. l’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi dei Cittadino Ita- 

Dp:) ® NSE my ZIO) i lizmmo via della Posta 16, Udine. È 

SARTORIA PARIGINA PIETRO MAROHEST |l 
UDINE -—- Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 

| 

il 

i 
il 
| 
| 

| ee 

Fosforo e gliceri- Ti 
nz perfettamente combinati | 
col ferro. e calce rendono la 

PHOSPHORIA. 
il più potente, pronto ed ef- 
ficace fra tutti i preparati 
ferruginosi e calcarei. E’ dai 
medici altamente apprezzata 
e prescritta in causi di A- 
NEMIE, CLOROSI, DISPEP- 
SIA, SCROFOLA, RACHI- 
TISMO, CONSUNZIONI e 
debolezze in generale. 

| 

| 

Grandioso è DEL TUTTO NUOVO .assortimento di stoffe nazionali ed estere per l’ entrante i 

stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA | 
Ì 
i 
| 
Ù 

Eorniture speciali per Sartoria 

D MERCE PRONTA CONFEZIONATA ada E igzia per la 

Soprabiti mezza stagione da L. 12 a 7L..33 | Calzoni tutta lana da lrco 0,10 o The INTERNATIONAL 

Ulster | - » » » 6 ..».28 {| Sacchetti alpagas ».Bicogi® 42 | Phosphoria (n. Co. — NEW-YORK Viale P. Romana, 64 Milano, 
Abiti d'estate » 12 «35 | Impermeabili a do. este 90 La quale spedisce dietro rimessa anticipata due o più flaconi 

(contagoccie) al prezzo di L. 8 cad. franchi di porto nel Regno. 
rovasì pure nelle princivali Farmacie. 

ioni tire la spettabile mia Clientela nuova e vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle fornire | ] 

un oi nisuro ed elegante; quello che in addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi | Im Udine presso Ja Farmacia COMELLI. Il 
E 

IA 

stagione invernale. 
; | 

Il sistema di vendita poi è a Prrezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente | 

tutta la maggior garanzia. 

Polvere dentrificia a base di China del chimico farm- 
C. Cassarini per imbianceare i denti senza distruggere lo 
smalto. — Prezzo della scatola. L. 1,25 — Dirigere le do- 
mavde a' mezzo di cartolina vaglia all'Ufficio di Pubblicità 

| 
i 

tagliatori che furono al mio servizio. — Ciò fu cunstatato dalla stessa Clientela, che mi onorò nella passata 

| 

| 
| 
| 

PIETRO MARCHESI — Negoziante-Sarto. 

RSZIRIFTIOE sa sa ittadino Italiano, vi : i == ci nni — del Cittadi o, via della Posta, 16 Udine, 

vasi i EE, - Loc O | come renne scia sà STARTS 

; PERO IA | ANNUNZIO | I PrEMI i WOLETE PERI e ; KRVECNOANGNGNEO 
TA ì pe SIA ARGAN VOLETE DIGERIR BENE 77 LA PRI MAVER \ © | IMISICIEOO x 

ci ; ; 3 allo STATO ì i & =," 

625,000 Lin oro. WOLg'AIAUINAT — _ erre È ds uit z.o sÌ 
(cc uaplarre sperare a BASSE n ronepua.It. i 3 5 ia SN È $ Ù ® tig (1°) ° 5 n 

Auvivo alla participazione alle probabili‘à di guadagni 4 di | 4: è la stagione più propizia per depurare il sangue e 3) pr RI ne ta & 

uello grandi estrazioni di premi garantiti dalio STALo f, molte sono le cure proposte, .ma la più accetta è | #8 3 Soft o 
di Amvurgi, nelle quali d bbono forzatamente uscire il quella del F«rro China Bisleri liquore gradevolissimo | © =. LA Ag & 

marchi il Milioni SAtirT09»5. | al pelato facilmente digerito dagli stomachi più. de- , » SES 5 A è 5 a % 

lu queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il pio- ff Ola È il preferito dei, ricostituinti anche ecorio- eli T— ® a > a 
spetto, colicugono solamente 115,001 lotùi escono 1 seguenti premi f f micamen e —. perchè ba- VOLETE 1 SALUTE ?8 (i) Si o Î 3 Gi © 

PRIMO PREMIO ev. 500,000 MARCHI stano 6 bottiglie per sen- Albe. } 4 ® ELL x 
premio di 300,000 Marchi 56 premi di 5,000 Marchi tirne i magici effetti rido-  — eh EÌ 7 s = 

| preidio di 200,000 Marchi IU6 premi vi uu risi nando goa il buon (5) ® ny 4 & = © 

i pr li 100,000 Marchi 231 premi di 2,000 Marchi umor i 
= - 

2 son di (5,000 pera 812 premi di 1,000 Marchi Pep appetito e la } 4 Li SÈ a È gr x 

| premio di 70,000 Marchi i315 premi di 400 Marchi | Ò 3 5 È ie pi pi % © 

I premio di 65,U0U Marchi 20 premi di 300 Marchi | 
3, Fai WE 9 È 

| prewio di 60,000 Marchi 132 premi di 200, 150 Marchi | ’ ccera ? bd È. 290 isp x 

I i0 di 95,U0U Marchi 39755 premi di i55 Marchi | L A ( xi N U h + os 

2 premi di 50,004; Marchi 8290 pr.di 184, 100, 98, aiarchi cqua mbra Do) D Be S "Sa, x 
CAS archi j848 pr. di 69, 42, 20, Mare ; ù tata S 3» 

PRIA di ergo spit pe o | è il prototipo d.. e acque .da, tavola — batteriologica- | bl S. 3835 » —J © 

24 premii ur /0,UUU Marchi totale 57,000 premi. | “mente pura, 1 germente aliatina, favorisce in. modo ' & + 5 Sì È <=] A Gi 

che usciranno in 7 parti nello spazio di alcuni mesi. |, meraviglioso la digestione più difficile. — Ecco il mo- * 5 a E 23 $ * 

Ù primo premio che nella prima classe avete n È cf lag ig A au i tivo del suo titolo di e s. =. 2 A 5 € 

ì lla 2z.a Glasse è 55,000, s.a classe a 60, , ia 65, b.a classe N° i i vi Fa 2, 5, 

crd a didave fn 75,000, 7.1 classe a 206,000, e col premio ‘ai 300,000 REGINA DELLE ACQUE. DA TAVOLA dia st SI e x» _P n ;A 

event. a 500,000 Marchi. Ì tte & E 8] S " lo ® 

‘ Per la PiIMA estrazione di guadagni, ufficialmente fissata Wriirii 
4 o 

ul jotto originale intiero solo Lire è, 8. % ARACAR prsomammemanememenini MAGO pi p 6 ARIRA (ppt (mt sot 

1|2 lutto originale solo lare 4 cus. È si 9) g= ERA a 

1,4 lutto originale solo Lire Wa. cis. < BS 52858932 = 

ed iv speaiscu questi lotti originali garantiti dallo Stato (10n a PÈ 2955239250 so 

prowesse diless) cou piano munito del « sigillo deilo Stato anche È A è) MISIROSASE CA = 

liti paesi più lgintani cOuLWo invio allrancato dell ammontare, piu , À dii i Pos Si È 33 n 8 a 

comuvuaneuto In una lettera assicurata. Ogui partecipante riceve PA fm 2 si fa DE 2 8 E = 

immediatamente Aupo V esiramone la lisiu u/ficiale delle vin- RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA ; DI Cia DI g 25 

Giù senza darle ja domanda. sa. dit Hi (i ade "I duo p,85 Tra 
Spedisco gravuiamentored anticipatamente il piano ufticiale, ; ) Sun aLe 

do del Seta dello Stato Che dimuustra chiaramente le messe Y fd © del Comm. Prof. Vanzetti si Doe S3É E SSni i 

e ria La vali proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA © fz:33535ì3=#9 
ì ì 4 

È la [* CS ih 

) N pagamento S_Lilzio, dalle rn L SPA cs (È Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l’alito Po) È Seri 3983, Q 
|} si fauno da me direttamente © prontamente agli iuteressati e SuSto CÈ disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. e gal Ti335 0888 E 

la discrezione più assuluta. n "ia 1 Bros 352E38365 e 

- Ciascu.a domanda sì paò fare con vaglia tale pos.o conf {} PROVARLA È ADOTTARLA pè i E È sai 32 » St 

lettera assicurata. nh a Seal quissa DEA #1 — Lire NA. la scatola con istruzione — d'a eo S'aea 
7 ; ;g ano coluru che Voglia G è gup suli IR LEri (ISASE sio E 

Di” pag di dirigere fino si o Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzioni ; ei; ® a ze mao ro Sia 
i PES: 

al 4 massio a. c. & PRA: HI in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI H22 Ca. SLHE DI 

essendo Vicina l’ epoca dell’estrazione 1n tutta fiducia i loro ordini ® “UA ‘inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a CO. TANTINI, Verona, senza 133 000 FSE 

È alcun aumento di spesa per x commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo. aumento di 5) = ai u8é Biagi 

SAMUEL HECKSCHER senr., cent, 15 per le ordinazio: i interiori. Y Sign 22 isa 5 ca 
F 1 3 ci RI St e I 

BANCHIERE E CAMBISTA, AMBURGO. (Germania). (A In Udiné furma i GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI € -d) È P) e3<ì Sa è CÈ 

dt . È rojumeria PETROZLI v în tutie le principali farmacie e profumerie del Legno. ab, i x Ra #8 SS E Di 

CGS tscrrstrttt Gus uteem MU TTRDHNO TOTEM‘ 6 
= N PR RARI SARAI at n RELA mA LZÀ: : ceo Sigg, LT Mt MR SER, Re if 4 a bei, Di Pe") em ma 

No n peftcieconipeninb capanne li r Pa © GEO II, So © ml E Mi: AL CIO )) 

cl E è LO pCIROPPO PAGLIANO — + ‘ È 3 

ORTI î I | 3 ; di 

rinfrescativo e depurativo del sangue 
da - HO | Mei da \ N % 1EvcyEI : PO, 40 IbLIE TANTINI del Prof. ERNESTO PAGLIANÒ q 

3 

5 a A 

x NTRO I A TOSS K presentato al Ministero dell Interno del Regno d° Italia è 
CO 7 DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA f+ 

talermo 18 Novembre 1890. *revettato per. riarca depositata dal Governo. stesso Mi 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. ‘Badare &# Certifico ie sottoscritto, che ‘avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, Pa mtini specialità del chimico farmacista CAKLO TANTINI di Verona. le 

ho frovate auto dono le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van : 

taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da. Hronchite, 

Le Pastiglie V. ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

0.15 di Polvere del Lover e 0.05 di Balsen« Tolutano. ; 

= Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 

Esigére l° vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, ‘2 

Deposito generale 11 Verona, nella Farmacia "®smtimi alla Gabbia d'Oro, Piazza {is 

Erbe 2 — ‘in UDINE presso i farmacisti Gerolami, 1.33 asioli e ,M.nisini 

— in FAGAGNA farmacia Samdri — In PORDENONE farmacia Etoviglio — e 

nelle principali Farmacie del Regno. n} 3 

de DE Sa 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 
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 Deposito .in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. d 

GOTTA, ARTRITE | 
ELISIR ANTIGOL'LOSO FATTORI 

Questo possente mezzo curativo moderno col quale nei 16 anni di sua vita si ottennero sempref 
! splendidi risultati, è l’unico che l’ esperienze ha dimcstrato supericre ad ogni elogio. Una infinità! 

i Î di attestazioni, sono a disposizioni del pubblico, IT 
INUAST' È LL’ ELIXIR FATTORI guarisce le malattie prodotte dalla Diatesi. Gottosa e. Reumatica, cioè i 
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Ji i i DINE i ila Gotta, l' ARTRITE, i RUEMATIBNI, Te REGA 6 gli RSA RR ALLE poaliep ary ca - 
i o ; annie i ia Anche prima della cura, dietro semplice richiesta 81 Spedisce GRATIS un prezioso OruscoLo sullafi 

«Grandioso. assortinenio di articoli di cancelleria br di devozione, oleografi. CA aBa Leg ra di tali malattie‘ i 
i sini, corcne, medaglie, crocfissi ecc — Specialità per regali. ta i ARRE REZZA NEO rici LEI Le i 

Ca ‘ WBocc. L. 2 in tutte le Farmacie e dai preparatori chimici-fa mecisti G‘FATY04]f 

rr _d‘'— EeÉzEw.é.iiî e C. - Via Monforte, N. 6 - MILANO Ù 
4 5). - hi ; ALA cato RATTI DI SIA 

1 dire — Tipografia Patronato - Udine Tn Udine farmacia Comelli. 


